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Conversioni decimale - esadecimale - binario
di Marco Di'Martino - Peschiera Borromeo

Possiedo un personal e una HP 41 e, volendo programmare in
linguaggio macchina (sì, proprio linguaggio macchina, non as-
sembler) mi son trovato spesso a che fare con numeri binari e
esadecimali e relative conversioni. Ho sviluppato così questo
programma che consente di convertire numeri nelle tre basi (2, IO
o 16) fra loro e ho inoltre aggiunto una routine (LBL C) che
somma un numero decimale ad uno esadecimale fornendo il
risultato in esadecimale, utile quando si vogliono (o si devono)
calcolare le locazioni di memoria.

Per convertire un numero binario o esadecimale in decimale ho
usato il tipico algoritmo che consiste nel separare ogni singola
cifra del numero da convertire (linee da 17 a 28), moltiplicarla per
una potenza di 2 o di 16 e sommare i risultati (linee da 36 a 54).
Esempio:
10716 diventa 7 x 160= 7 +

Ox16'= O +
1 x 162= 256

26310

Ovviamente quanto detto vale per convertire un numero in
base qualunque a decimale.

Per eseguire il procedimento opposto esistono, o perlomeno io
conosco, due sistemi (anche se sostanzialmente sono gli stessi);
uno per fare i calcoli con carta e matita, l'altro molto più adatto
per un calcolatore. Il primo sistema, quello per carta e matita, per
intende~ci, consiste nel dividere ripetutamente il numero decima-
le per la base in cui deve essere convertito, arrestandosi al risulta-
to intero e segnando il resto, fino a quando. il risultato della
divisione non sarà minore della base; a questo punto il risultato è
dato dalla parte intera dell'ultimo quoziente seguito da tutti i resti
ottenuti dalle divisioni presi però in ordine inverso a quello con
cui sono stati ottenuti. Chiaro vero? Facciamo un esempio: vo-
gliamo convertire il numero 1013010 in esadecimale.

10130 : 16 = 633
(2) 633 : 16 = 39

(9) 39 : 16 = 2
(7)

il risultato è 279216
Il sistema usato nel programma, invece, consiste nel dividere

ripetutamente il numero decimale per la base sino ad ottenere un
risultato minore della base stessa (linee da 86 a 93) dopodiché la
parte intera del quoziente fornirà la cifra più significativa e le cifre
seguenti saranno date dalla parte intera del prodotto fra la parte
frazionaria e la base.

Probabilmente un esempio numerico sarà più chiaro: conver-
tiamo 120110 in esadecimale
1201 : 16 = 75.0625
75.0625 : 16 = 4.6914 ...
0.6914 .. x 16 = 11.0625
0.0625 x 16 = l

cioè 120110 = 48116

Entrambi i procedimenti valgono per qualsiasi base.
Il programma accetta come input massimo le seguenti cifre

7.9 E 2810 per conversione dee. esadee.
16.777.21510 per conversione dee. bin.
FFFFFFI6 per conversione esadec. bin.
FFFFFFFFFFFFI6 per conversione esadec. dee.
11111111112 per conversione bin. dee. o bin. esadee.
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è possibile però arrivare a 12 cifre binarie con la seguente proce-
dura: introdurre la cifra binaria nel registro alpha, memorizzare 2
in Rn e digitare XEQ 09.

Per chi possedesse il modulo estensione funzioni (HP 82180A)
le linee da 07 a 57 possono essere cambiate in questo modo:

13- q1_Ef~G 2t1 QTOX ~.i x-:" ='i?i "-"."

€i8 ::,:1_: I , 21 HSTO 16 34 GTO 13:3,
Cj'~ A::' TO lE. 22 H:3HF 35 cc

.).}

l(; ~SHF ~.~W3TO -ì, 3E- GTO ~6,,- ..' Ci

1 i fmO ':'i 24 >;=\3'~' 3?+LBL c,r,
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i2 ~ ·-.r GTO ~37 38 4:3l..)

j 3 STO 1j 26 48 3'H i..E:L 06
• 4+LBL 04 ~'7 ~'=\") 4e -l ::"'1

15 .-"., GTO €t4 4 RCL ·-t"l
L':' l l. o::

1E- r""!"" - I 29tL8i.. 05 -~.-, RCL .
{.:' ~ !. 'tL ,

1 , CUi 1ft eL::'~ 43 'in
• :3 HKCL ;,tl

j ,,~ 44 :f".' . '}1

1-, f:WCL ;2 i 7"; ì::< y .•c STt 113".'i.. 't .•1

Le funzioni disponibili in questo modulo non solo consentono
un risparmio di Il passi (3 registri di programma) e di I registro
dati, ma soprattutto portano a un risparmio di tempo che può
arrivare anche al 50%.

Innanzitutto, con l'istruzione ATOX (preleva il carattere più a
sinistra della stringa contenuta nel registro alpha e lascia il suo
codice numerico nel registro X), il carattere è immediatamente
prelevato dalla stringa senza più bisogno della lunga routine
(linee da 17 a 34); inoltre non è più necessario dover confrontare il
carattere estratto con tutti gli altri contenuti nei registri da O a 15
per calcolare il valore che rappresenta, infatti il codice dei caratte-
ri numerici e alfabetici è uguale a quello ASCII, quindi è suffi-
ciente sottrarre, al codice, quel numero, che lo riporta al valore
rappresentato dal carattere. Per esempio nel caso dei caratteri
alfabetici da A a F (codice ASCII da 65 a 70; valore esadecimale
da 10 a 15) bisognerà sottrarre 55.

In questo modo per ogni carattere verrà eseguito solo un test
condizionale e un salto, mentre senza le funzioni estese, nel caso
della F illoop veniva ripetuto 14 volte, nel caso della A 9 volte,
nel caso del 2 una volta e così via.

Per chi non possedesse un HP-41 e avesse a che fare ugualmen-
te con conversioni fra numeri a base diversa da IO esiste un
sistema molto semplice per convertire numeri binar'l in esadeci-
mali e viceversa; nel primo caso, bisogna dividere il numero
binario in gruppi di 4 cifre e convertire ogni singolo gruppo,
secondo la seguente tabella:

binarIo esadec. binarIo esadec.
- 0000 O 1000 8

0001 1 1001 9
0010 2 1010 A
0011 3 1011 B
0100 4 1100 C
0101 5 1101 D
0110 6 1110 E
0111 7 1111 F

in pratica ad ogni 4 cifre binarie corrisponderà una cifra esadeci-
male e viceversa.
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BIN - DEC: impostare sul registro X il numero da convertire e
premere XEQ "b"

Esempio:
011010012 = 69'6 7A'67 = Q1111010

Questo sistema è molto utile quando si deve calcolare la cifra
da introdurre in un registro per settare solo alcuni bit, come mI
capita spesso di dover fare programmando il mIO personal.

414+LBL 10
415 "f-JI8"
4!6+LBL 21
417 ilYJE~!
4!t: PSE
419 F'SE
428 RTii

Errata corrige
Nel programma "Battaglia navale" pubblicato nel n.

25, per un errore tipografico sono state omesse alcune
righe che riportiamo qui sopra.

Chiediamo scusa al lettori.

HEX - BIN: impostare il numero esadecimale da convertire,
sotto forma di caratteri introdotti nel registro AL-
PHA e premere XEQ "D"

DEC - BIN: impostare sul registro X il numero da convertire e
premere XEQ "B"

HEX - DEC impostare il numero esadecimale da convertire,
sotto forma di caratteri introdotti nel registro AL-
PHA e premere XEQ "a"

BIN - HEX: impostare sul registro X il numero da convertire e
premere XEQ "d".

Per sommare un numero decimale a un numero esadecimale,
con risultato in forma esadecimale, impostare il numero decimale
in X, premere XEQ "C", impostare il numero esadecimale (carat-
teri ALPHA) da sommare, quindi premere RIS.

Ovviamente va ricordato che in modo USER, le label utilizzate
In questo programma risultano assegnate automaticamente alle
pnme due righe di tasti. Me

Il programma proposto questa volta è uno strumento di lavoro
utile a chi ha a che fare con i calcolatori. L'autore ne descrive
abbastanza bene il funzionamento, ma ha dimenticato di fornire
istruzioni per l'uso di tale programma. Ecco, per ciascuna con-
versione, le operazioni da compiere:
DEC - HEX: impostare sul registro X il numero da convertire e

premere XEQ "A".

1i2 CL~

12! GTO 12

113 STOP

122'LB~ d

lì6 RCL 23
1:7 +

11eST023
111 ADii

i45 a;:; Il

146 HSTe (18

114 ~Ct~F
115 XE!~ le

143 "7"

119.LBL D
121~XEQ ~ (;

137 "4'·
13::: çno H4

134 H$TO 82
135 "3"

14; !)"

142 ~r:;~C;136

118 Gro i1

123 l:E!i. :3
124 GTG 11
125+LBL E

156 H:;TO 13
i57 "E"

155 "li"

152 HSTO ti

148 A3TO l39

153 "Cl'
i54 HSTO i2

16€1 çmo 15
1&1!T~
lE.2 Et~Ii

158 uST(1 i4
159 "F:'

128 CF 2"'3
129 "o'
130 ASTO 06

78 STO 18

91 RCL 18

"15 • "

?5+LBL H

E.? STO 22
6B XEQ i3'i
69 r.:TH

83 S10 lE.
84 RH!
&5 RlHi
86+LBL 14

71tLBL i2
72 2

5:::GTi) 84
59tLBL ~37

9E. ~~;T 1t-
I?? 1/ > ..
'3:::.!..BL }3t:~

74 GrO 82

70tLBL B

76tLBL il
?? 16

79tlBl fE
8fl .5
:;1 ~:T+ L

1~4 CLA

60 RCL i'3
61 RTti
62tLBL b
63tLBL 12
64 CLH
65 ARCL ;.
66 2

'j2 ":-'::='(j
9:; GT:} 14

ltl3 Riti
134tLBl 01
05 FDr
&6 RCl i8

1~~ AVIEW
il31 IiSE lE.
i02 GTO ~1

11 STO 18

14tlBL 08
15 -1
16 STO i7
17+LBL ~H
fB 1

12 '3
13 STO 19

38 X=Y?

47 GTO ~15
4BtLBL 06

06tlBL \li

i'3 ST+ 17
2~ ..~

08 P-SfiF
e9 ASTO 2!
10 1

52 RCL 18

49 RCL 22
513 RCL 17
51 ytX

05 STO 22

53 *
54 ~:;T+ i'~

21 ASTù '.!

22 ~RCl 16
23 ARCL 21
24 ASTG 16
25 ASHF
26 ASTO 21
27 ASHF
28 ASTO >:
29 li=Y?
313 GTn 137
.31 CLP.
2:2 11::;TO Y
33 x='r;·
34 G"!O 08
35 ~:Hj20
36 "U"
37 ASTO Y

g!tLBL "(:oH'~!u
0.2tL8L ;;
03.LBL 113
f~4 16

39 GTO Ij3

4e.LBL 05
41 RCL 213
42 RCl IND 18
43 X=Y;·
44 GTn &6
45 1
4E. ST+ 18
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